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Dipartimento produzioni zootecniche 
Servizio per le Produzioni Zootecniche 



Programma didattico 

 1. gg (LAORE) 

             Misura 215: presentazione; 

             I requisiti del latte alimentare 

             La Condizionalità «cammina in rete» 

2. gg (ARAS) 

              Affezioni Podali 

              Alimentazione e tecniche di pascolamento 

 3.gg (ASL) 

             L e cellule somatiche nel latte ovicaprino      

         Identificazione del bestiame 

 
 

 



Motivazioni e logica dell’intervento 

Le moderne tecniche di allevamento hanno 
consentito l’evoluzione e la crescita del comparto 

hanno determinato situazioni di stress degli 
animali e maggior rischio di patologie 

 

MA 



Obiettivo della misura 
 

Migliorare le condizioni di benessere negli 
allevamenti ovini e caprini da latte 

 

 

 

 

attraverso l’adesione degli allevatori a 
comportamenti che abbiano influenza significativa 
sul benessere degli animali 

 

 
COME? 



Come  raggiungerlo? 

Mediante l’adozione di impegni da parte 
dell’allevatore che avranno l’effetto  di ridurre in 
maniera effettiva e stabile le condizioni di 
allevamento che possono determinare stress degli 
animali e rischio di insorgenza di patologie (mastiti e 
affezioni podali) 



Operativamente 

Si traduce…..  

   nell’applicazione puntuale e costante di 
pratiche zootecniche mirate al miglioramento 
del benessere degli animali negli allevamenti 
ovini e caprini della Sardegna 



Risultato atteso 
 

Generale miglioramento delle condizioni di benessere 
degli animali, monitorato  attraverso il contenuto di 
cellule somatiche  (CCS) del latte.  

 

A livello regionale l’obiettivo è:  
la  riduzione fino al contenuto  di 1 milione di CCS/ml di 
latte ovino e caprino calcolato come media geometrica dei 
controlli mensili nelle aziende che aderiscono alla misura  



Beneficiari della Misura 
 • Sono gli imprenditori agricoli, singoli o associati, 

iscritti alla CCIAA nella sezione delle imprese 
agricole. 

• Proprietari e detentori(*1) di una consistenza 
annuale dell’allevamento di almeno 5 UBA di ovini 
e/o caprini calcolate sulla base dei seguenti indici di 
conversione (*2) 

• Il rapporto UBA/SAU dell’azienda deve essere 
inferiore o pari a 2. 

• Avere l’azienda con allevamenti ovini e/o caprini 
localizzata nel territorio della regione Sardegna 



Il periodo di impegno …. 

 

 E’ di 5 anni  

Dal 15 settembre 2011 al 14 settembre 2016 

 

Ciascuna annualità decorre dal 15/09 al 14/09 
dell’anno successivo 



Domanda di impegno 

L’aiuto è quinquennale con erogazione del 
pagamento  annuale. 

 

L’erogazione del premio è subordinata alla: 
 presentazione della domanda di aiuto/pagamento il 1° 

anno di impegno 

 presentazione della domanda di pagamento per le 
annualità successive alla prima. 

 

 



Criteri di valutazione e PESO 

CRITERIO DI VALUTAZIONE PESO 

Localizzazione azienda SAU aziendale localizzata, anche 
parzialmente, in zona classificata 
montana ai sensi dell’art. 18 del 
Reg. (CE) n. 1257/99 di cui all. n. 5 
del PSR 2007/2013 

4 

Consistenza aziendale ovini - caprini Da 35 a 100 capi  2 

Da 101 a 200 capi  4 

Da 201 a 300 capi 6 

Da 301 a 500 capi 8 

Da 501 in poi 10 



Entità del sostegno 

L’entità del pagamento è stabilita nella misura 
massima di 100 €/UBA/ anno, dichiarate ed 
ammissibili all’aiuto. 

L’importo è diversificato in ragione del sistema di 
mungitura  praticato in azienda: 

 €  100,00/UBA/anno  mungitura meccanica  

 €  93,00/UBA/anno  mungitura manuale 

 

 



Impegni da rispettare 

 

5 anni impegno 

 

Impegni aggiuntivi previsti dalla Misura 



Impegni aggiuntivi: cosa significa ? 

Sono impegni che introducono criteri superiori 
rispetto alla normale pratica agricola (baseline), 
in particolare nei seguenti aspetti (Reg. (CE) 
1974/2006 art. 27 par. 7: 
b) Condizioni di stabulazione quali tolleranze di spazio, lettiera e 
luce naturale 

e) Prevenzione delle patologie determinate prevalentemente dalle 
pratiche di allevamento e/o dalle condizioni di detenzione degli 
animali 

                                                                                          continua ……. 



Impegni aggiuntivi: cosa significa ? 

 

….e superiori rispetto anche ai PERTINENTI requisiti  obbligatori 
ricompresi: 
 

• artt. 5 e 6 degli allegati  II e III Reg (CE) 73/2009  (CGO e BCAA) 
• art 22 DM 30125 del 12/2009  disposizioni regionali 2011 (requisiti minimi) 

 

e di altri sempre obbligatori previsti dalla legislazione nazionale:  

 

• decisione commissione europea n. 778/06 “requisiti minimi applicabili alla raccolta 
di informazioni durante le ispezioni effettuate nei luoghi di produzione di alcune 
specie animali (competenza ASL) (determ. 129/2011 Ass. Ig. Sanità) 

• allegato III del REG (CE) n. 183/2005  mangimi e 853/2004 (pacchetto igiene) 
 

 



Pertinenti requisiti obbligatori 

Sono requisiti  di condizionalità 
individuati come baseline per gli 
impegni aggiuntivi della Misura 



Pertinenti requisiti obbligatori 

Il mancato rispetto di uno o più 
impegni pertinenti di condizionalità 
chiaramente ricollegabili agli impegni 
per il benessere degli animali 
comporta  per il beneficiario 
l’esclusione dal pagamento del premio 



Impegni aggiuntivi previsti dalla misura  

 riguardano 

 tutti i capi ovini e caprini allevati in azienda 
 

 l’obbligo di rispettare in tutto l’allevamento gli 
impegni aggiuntivi, di benessere animale pertinenti 
all’azienda con o senza impianto di mungitura 
meccanica,  per il periodo di 5 anni 

 

 Il rapporto UBA/SAU deve essere < o pari a 2 



Elenco impegni aggiuntivi 

Operazioni di mungitura 

Gestione della lettiera nell’ovile 

Individuazione e controllo delle mastiti 

Prevenzione delle affezioni podali 

Miglioramento delle conoscenze professionali 

sul benessere degli animali 



Operazioni di mungitura - Baseline 

prevede che l’allevatore:  
  ispezioni almeno una volta al giorno l’impianto di 

mungitura 
  esegua la pulizia e disinfezione automatica o manuale 

dell’impianto dopo ogni utilizzo 
 verifica il livello del vuoto e il sistema di pulsazione.  
    
In caso di evidenti difetti  provvedere immediatamente alla loro 
eliminazione o  prendere  accorgimenti adeguati alla salvaguardia del 
benessere animale e richiedere l’intervento del tecnico specializzato.  

 

 

 



Operazioni di mungitura-Impegno aggiuntivo 

 
Prevede… 

L’obbligo di effettuare il controllo degli impianti di 
mungitura due volte l’anno. Il controllo va 
effettuato da tecnici specializzati che rilasceranno 
un dettagliato rapporto (Allegato mungitrice 1 e 2).  
 

NB: le prescrizioni segnalate dal tecnico nell’ Allegato  
mungitrice del 1°controllo dovranno essere obbligatoriamente 
applicate dall’allevatore 

 

 



 
Allegato mungitrice 1 e 2 

 

 



 

 

Controllo rispetto impegno 

Amministrativamente:  

 

Tramite la verifica dei rapporti di controllo periodico 

(Allegati mungitrice 1 e 2) e del rispetto degli 
interventi prescritti dal tecnico specializzato. 

     



Sistema di riduzioni ed esclusioni  

 

 

Operazioni di mungitura: RIDUZIONE GRADUALE DELL’IMPORTO DEL PREMIO 

Classe violazione Gravità Entita  Durata 

Basso (1) Mancanza di  una 
scheda di controllo 
e/o prescrizioni 
rispettate in parte 

Coerente con 
gravità 

Coerente con 
gravità 
 

Medio(3) Mancanza di due 
schede di controllo 
e/o prescrizioni  
non rispettate  
 

Coerente con 
gravità 
 

Coerente con 
gravità 
 

Alto (5) 

NB: nel caso di più violazioni con classe di gravità diversa  il parametro da prendere 
come riferimento è quello con  classe di violazione più alta. 



Gestione della lettiera nell’ovile - Baseline  

  Prevede.... 

 Fabbricati e materiali di stabulazione 

I materiali che devono essere utilizzati per la 
costruzione dei locali di stabulazione e, in particolare, 
dei recinti e delle attrezzature con i quali gli animali 
possono venire a contatto, non devono essere nocivi 
per gli animali e devono poter essere accuratamente 
puliti e disinfettati.      

                                                                             continua…. 

 

 

 



Gestione della lettiera nell’ovile - Baseline  

  Prevede.. 

 rinnovo completo della lettiera 
La lettiera è rinnovata dall’allevatore una volta nel corso dell’anno 
affinché non si sviluppino muffe e per assicurare la pulizia e 
disinfezione del locale  

 

 aggiunta di paglia alla lettiera  
Nella normale pratica l’aggiunta di nuova paglia o altro materiale 
idoneo alla lettiera è assicurato limitatamente al periodo dei parti che 
nell’arco dell’anno interessa un periodo di quattro mesi. 

 

 

 



Gestione lettiera nell’ovile - Impegni aggiuntivi 

 

  
 ulteriore rinnovo completo della lettiera  

     I due rinnovi devono essere effettuati a fine estate ed entro il 
termine dell’inverno. Nell’occasione provvedere anche alla 
disinfestazione e disinfezione del locale 

 

 aggiunta di paglia o altro materiale idoneo almeno 
una volta/settimana per tutto l’anno al fine di 
mantenere la lettiera asciutta morbida e pulita 

       

In entrambi i casi le quantità di paglia o altro materiale idoneo 
utilizzati devono essere registrate in apposita scheda di 
autocontrollo 



Allegato gestione lettiera 

  
 



Controllo rispetto impegni 

Controllo in loco 

Prevede le seguenti verifiche: 

• strato di paglia  

• condizioni di umidità e pulizia della lettiera 

• locale di stabulazione 

• registrazione nella scheda di registrazione delle quantità di 
materiali utilizzati, delle relative ricevute di acquisto e/o dei 

reimpieghi aziendali.  

 

 



Sistema di riduzioni ed esclusioni  

 

 

Gestione lettiera nell’ovile: RIDUZIONE GRADUALE DELL’IMPORTO DEL PREMIO 

Classe violazione Gravità Entita  Durata 

Basso (1) Un rinnovo della 
lettiera non 
eseguito e/o 
mancata 
registrazione 

Coerente con 
gravità 

Coerente con 
gravità 
 

Medio(3) Nessun rinnovo 
della lettiera 
eseguito o/e 
mancata aggiunta 
di paglia 

Coerente con 
gravità 
 

Coerente con 
gravità 
 

Alto (5) 

NB: nel caso di più violazioni con classe di gravità diversa  il parametro da 
prendere come riferimento è quello con  classe di violazione più alta. 



Individuazione e controllo mastiti -  Baseline 

  

 Monitoraggio delle mastiti subcliniche 
attraverso l’esame del CMT 

Gli animali sono ispezionati tutti i giorni e nel periodo di 
mungitura è effettuato il controllo visivo e manuale della 
mammella che evidenzia solo gli stati infiammatori in atto. Gli 
animali che presentano evidenti sintomi di mastite sono 
sottoposti alle cure veterinarie. Ove necessario gli animali 
vengono isolati in appositi locali muniti di lettiere asciutte e 
confortevoli. 

Registrazione dei risultati del CMT 
Nella normale pratica l’allevatore ha l’obbligo di registrazione dei 
trattamenti terapeutici effettuati. I registri sono conservati per il 
periodo stabilito dalla normativa.                    Continua ………. 

 
 



Individuazione e controllo mastiti -  Baseline 

  
Analisi del CCS del latte 
L’applicazione della normativa prevede, per le aziende che 
producono latte ovino e caprino crudo, due controlli mensili con 
analisi della carica microbica. 

La baseline non prevede per le az. che producono latte ovino e 
caprino crudo un limite per il CCS. 

 
 



 
Individuazione e controllo delle mastiti  
Impegni aggiuntivi 

 1. Obbligo del monitoraggio della presenza di mastiti 
subcliniche nei capi in mungitura attraverso l’esame 
del CMT o la lettura della conducibilità del latte, da  
applicarsi ad ogni emimammella.  

     valori soglia  

 CMT positivo  

 conducibilità  del latte al di sopra di (4,4nS/cm a 25°C) 

 

I capi positivi saranno marcati con vernici atossiche o altri sistemi che 
ne consentano una facile individuazione e registrati in apposite schede 
di autocontrollo per essere meglio individuati dal veterinario. 

NB: l’esame del CMT deve essere effettuato una volta/mese per i 
quattro mesi centrali della lattazione. 



Allegato CMT 



 
Individuazione e controllo delle mastiti  
Impegni aggiuntivi 

  
2. Obbligo di registrazione dei risultati del CMT e 

conservazione della scheda di monitoraggio mensile. 

3. Fare eseguire presso un laboratorio accreditato da 
ACCREDIA (*), le analisi del CCS del latte massale 
almeno una volta al mese per tutto il periodo di 
lattazione:  

Min 6 analisi del latte per gli ovini (una per mese) 

Min 4 analisi del latte per i caprini (una per mese) 

 

 



Contenuto Cellule Somatiche 

 

Obbligo di mantenere a livello aziendale la media 
geometrica annua del contenuto delle cellule somatiche 
nel latte massale, inferiore a 1.500.000  CS/ml di latte, 
calcolata al termine del periodo di mungitura sulla base 
dei risultati dei controlli 



 
Controllo rispetto impegni 

 Controllo in loco 

Riguarderà la verifica di: 

• Scheda di monitoraggio mensile della registrazione dei 
risultati del CMT; 

• Ricevute di acquisto dei materiali per l’esame del CMT; 

• L’eventuale presenza dei capi marcati se positivi; 

• Referti di controllo mensile del CCS nel latte massale rilasciati 
da un laboratorio accreditato. 

Controllo amministrativo 

• Valore della media geometrica del CCS 
La media geometrica è calcolata sulla base dei risultati di tutti i controlli 
mensili effettuati durante l’intero periodo di mungitura. 

 

 



Sistema di riduzioni ed esclusioni  

 

 

• Obbligo del monitoraggio della presenza di mastiti sub-cliniche nei capi in mungitura . 

• Marcatura dei capi positivi con vernici atossiche  

• Registrazione in apposite schede aziendali  

RIDUZIONE GRADUALE DELL’IMPORTO DEL PREMIO 

Classe 
violazione 

Gravità Entita  Durata 

Basso (1) 

  

La media dei capi controllati negli esami CMT 
eseguiti è almeno il 70% dei capi a premio in 
mungitura e/o mancanza di 1 scheda di 
monitoraggio e/o omessa marcatura fino al 20% 
dei capi positivi. 

Coeren
te con 
entità 
 

Medio(3) Non sono stati controllati tutti i capi 
in mungitura e/o mancanza della 
marcatura dei capi positivi all’esame 
e/o mancanza di schede di 
monitoraggio riportanti gli esami 
CMT 

La media dei capi controllati negli esami CMT 
eseguiti è inferiore al 70% e superiore o uguale al 
50% dei capi a premio in mungitura e/o mancanza 
di 2 o 3 schede di monitoraggio riportanti gli esami 
CMT o omessa marcatura di oltre il 20% e fino al 
50% dei capi positivi 

Coeren
te con 
entità 
 

Alto (5) La media dei capi controllati negli esami CMT 
eseguiti è inferiore al 50% dei capi a premio in 
mungitura o mancanza di tutte le schede di 
monitoraggio riportanti gli esami CMT e/o 
omessa marcatura di oltre il 50% dei capi positivi 

Coeren
te con 
entità 

 
 

NB: nel caso di più violazioni con classe di entità diversa il parametro da prendere come riferimento è 
quello con la classe di violazione più alta. 



Sistema di riduzioni ed esclusioni  

 

 

• fare eseguire, presso un laboratorio accreditato  le analisi del CCS del latte massale 

 A livello aziendale la media geometrica annua del contenuto di CS  deve essere  inferiore o uguale a 1.500.000/ml, 

calcolata al termine del periodo di mungitura sulla base dei risultati dei controlli mensili  dell’intero periodo di 
mungitura. 

RIDUZIONE GRADUALE DELL’IMPORTO DEL PREMIO 

Classe 
violazione 

Gravità Entita  Durata 

Basso (1) Mancanza di 1 o 2 referti di laboratorio e/o una 

quantità di cellule somatiche ≤ a 1.600.000 su ml 

per gli ovini e di 1.800.000 su ml per i caprini 

Coerente 

con gravità 

Coerente con 

gravità 

Medio(3) Mancanza da 3 a 5 referti di laboratorio e/o una 

quantità di cellule somatiche > a 1.600.000 e ≤ a 

1.800.000 su ml per gli ovini e per i caprini > a 

1.800.000 e ≤ a 2.000.000 su ml 

Coerente 

con gravità 

Coerente con 

gravità 

Alto (5) Mancanza di tutti i referti di laboratorio e/o una 

quantità di cellule somatiche > a 1.800.000 su ml 

per gli ovini e > di 2.000.000 su ml per i caprini. 

Coerente 

con gravità 

Coerente con 

gravità 

NB: nel caso di più violazioni con classe di  gravità  diversa il parametro da prendere come riferimento è 
quello con la classe di violazione più alta. Il numero minimo di referti di analisi del latte, per anno di 
impegno, è pari a  6 per il latte ovino e pari a 4 per il latte caprino. 



Prevenzione delle affezioni podali - Baseline 

Prevede che…. 

1. Gli animali siano controllati visivamente tutti i giorni 
e quelli che presentano evidenti affezioni podali 
siano sottoposti alle cure veterinarie. 

2. Nella normale pratica l’allevatore ha l’obbligo di 
effettuare i trattamenti terapeutici per la cura delle 
affezioni podali.  



Prevenzione delle affezioni podali  
Impegni aggiuntivi 

Prevedono… 
1. L’obbligo della separazione degli animali sani da 

quelli malati e la registrazione mensile, in apposita 
scheda di autocontrollo, della sintomatologia 
osservata attraverso il controllo podale degli animali 
con anomalie nell’andatura/postura. 

2.  Interdizione dal pascolo e obbligo di isolamento dei 
capi con tali affezioni in apposita area di riposo, di 
dimensioni adeguate, con lettiera  morbida, pulita e 
asciutta e con disponibilità per l’alimentazione e 
l’abbeverata. 



 
Allegato affezioni podali 
 



Controllo rispetto impegni 

Controllo in loco 

• Verifica scheda di registrazione (Allegato affezioni 
podali) della sintomatologia osservata attraverso 
il controllo podale degli animali con anomalie 
nell’andatura o postura 

• Verifica della presenza dell’area di riposo 
attrezzata. 

 



Sistema di riduzioni ed esclusioni  

 

 

• separazione degli animali malati dagli animali sani  

•  registrazione mensile, in apposita scheda della sintomatologia osservata 
RIDUZIONE GRADUALE DELL’IMPORTO DEL PREMIO 

Classe 
violazione 

Gravità Entita  Durata 

Basso (1) 
Mancata registrazione della 
sintomatologia osservata  

Animali malati ≤ al 10% dell’intero gregge 
non separati dai sani e/o non registrati 

Coerente con 
entità 

Medio(3) 

Non separazione degli animali 
Animali malati > del 10%e fino al 20% 
dell’intero gregge non separati dai sani 
e/o non registrati 

Coerente con 
entità 

Alto (5) Non separazione degli animali e 
mancata registrazione della 
sintomatologia osservata 

Animali malati > del 20% dell’intero 
gregge non separati dai sani e/o non 
registrati 

Coerente con 
entità 

NB: nel caso di  violazione alta  per gravità il parametro di entità da prendere come 
riferimento è quello con la classe di violazione più alta 
 



Sistema di riduzioni ed esclusioni  

 

 

• 1. interdizione dal pascolo; 

• 2. isolamento dei capi con affezioni podali in un’area di riposo; 

• 3. dimensioni adeguate dell’area di riposo; 

• 4. presenza di lettiera morbida, pulita e asciutta; 

• 5. disponibilità per l’alimentazione e l’abbeverata 
RIDUZIONE GRADUALE DELL’IMPORTO DEL PREMIO 

Classe 
violazione 

Gravità Entità  Durata 

Basso (1) 
Violazione fino a 2 obblighi Coerente con gravità 

Coerente con 
gravità 

Medio(3) 
Violazione di più di 2 
obblighi e fino a 4 

Coerente con gravità 
Coerente con 
gravità 

Alto (5) Violazione di tutti gli 
obblighi 

Coerente con gravità 
Coerente con 
gravità 



Miglioramento delle conoscenze professionali 
sul benessere animale - Baseline 

 

 

L’atto C18 (direttiva 98/58/CE), D.Lgs. 146/2001 e suo 
allegato e la Circolare Min. Salute n. 10 del 5/11/2001, 
prevedono che gli animali siano accuditi da un numero 
sufficiente di addetti aventi elevate capacità, 
conoscenze e competenze professionali. 

 



Miglioramento delle conoscenze professionali 
sul benessere animale – Impegni aggiuntivi 

Prevede l’obbligo per l’allevatore di partecipare a specifici 
programmi di: 

1.  aggiornamento (10 ore in aula). 

2.  assistenza tecnica aziendale (16 ore in azienda).  

 

I programmi di formazione e assistenza tecnica 
organizzati dalla rete di assistenza tecnica LAORE e ARA,  
riguarderanno i seguenti argomenti: 
Prevenzioni mastiti subcliniche; affezioni podali; ottimizzazione delle razioni 
alimentari; adeguate tecniche di pascolamento e tutto ciò che riguarda il 
miglioramento del benessere degli animali. 



Scheda iniziale rilevazione criticità aziendali    

Il tecnico dell’assistenza tecnica  pubblica dovrà 
in occasione della prima visita aziendale 
redigere una scheda atta a rilevare i punti critici 
sui quali focalizzare gli interventi  di assistenza 
tecnica. 



Allegato AT   



Rispetto controllo impegni 

Controllo amministrativo 

• Verifica attestato di partecipazione corso di                                
aggiornamento; 

 

• Verifica della certificazione di assistenza tecnica 
pubblica (allegato AT). 



Sistema di riduzioni ed esclusioni  

 

 

• partecipare a specifici programmi di aggiornamento e di assistenza tecnica 
per complessive 26 ore annue di cui almeno 10 ore di corso formativo. I 
programmi sono organizzati dalla rete di assistenza tecnica regionale 
LAORE Sardegna. 

RIDUZIONE GRADUALE DELL’IMPORTO DEL PREMIO 

 Classe 
violazione 

Gravità Entita  Durata 

Basso (1) 
      

Medio(3) 

      

Alto (5) Non ha partecipato a specifici 
programmi di aggiornamento o 
di assistenza tecnica o vi ha 
partecipato in parte 

Coerente con gravità 
Coerente con 

gravità 



Incarichi  
Indicazione da parte del Beneficiario di persona diversa alla quale 
fornire l’assistenza tecnica e la formazione. 
Possono essere incaricate 
persone direttamente coinvolte nella gestione dell'allevamento, in qualità di: 
• dipendenti; 
• coadiuvanti; 
• soci;  
• soccidari. 

Non possono essere incaricate 
• persone che  sono a loro volta beneficiari della Misura 215;  

• persone che non hanno un ruolo continuativo nell'azienda.  
 

I beneficiari interessati dovranno presentare la richiesta di incarico al 
SUT Laore competente per territorio utilizzando la modulistica 
approvata. 

 
 

 



 

 

 



Rapporto UBA/SAU  

 

 

 

 

 

Mantenere in azienda un rapporto UBA/SAU 
inferiore o pari a 2. 
il calcolo delle UBA deve rispettare il seguente indice di 
conversione: un ovino e/o caprino di età superiore a 10 mesi = 0,15 
UBA 

 



Sistema di riduzioni ed esclusioni  

 

 

Rapporto UBA/SAU dell’azienda: 

• mantenere in azienda un rapporto UBA/SAU inferiore o pari a 2 
RIDUZIONE GRADUALE DELL’IMPORTO DEL PREMIO 

Classe 
violazione 

Gravità Entità  Durata 

Basso (1) Numero di UBA superiore al 

rapporto 2 UBA/ha di SAU e 

fino a 3 

Coerente con gravità Coerente con gravità 

Medio(3) Numero di UBA superiore al 

rapporto 2 UBA/ha di SAU 

oltre 3  e fino a 3,5  

Coerente con gravità Coerente con gravità 

Alto (5) 
Numero di UBA superiore al 

rapporto 2 UBA/ha di SAU 

oltre a 3,5 

Coerente con gravità Coerente con gravità 



Rispetto della condizionalità 

 

 

 

Il beneficiario della misura è tenuto a 
rispettare nell’insieme dell’azienda i 
requisiti obbligatori di cui agli artt. 5 e 6 
degli allegati II e III del Reg. (CE) n. 73/2009 
(CGO e BCAA) secondo le modalità 
applicative stabilite a livello regionale. 

 



In caso di……  
Nel caso di modifiche alla legislazione comunitaria di 
riferimento che portino all’adeguamento delle specifiche 
norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 del Reg. CE 73/2009 
e degli all II e III, e di altri pertinenti requisiti obbligatori 
prescritti dalla legislazione nazionale, gli impegni di 
benessere animale esistenti dovranno essere adattati a tali 
cambiamenti 

 

 

 

Non obbligheranno il beneficiario ad accettare tali 
modifiche. Il beneficiario cesserà dall’impegno senza 
l’obbligo di rimborsare quanto percepito. 



Nel corso del periodo di impegno …. 

 ai sensi del c. 12 art. 27 REG.(CE) 1974/2006  

 

 Il n. di UBA richieste a premio nelle domande di 
pagamento successive alla 1^ non potrà essere ridotto 
oltre il 25% rispetto al n. di UBA ammesse a premio con 
la domanda di aiuto. 

 

 E’ consentita una diminuzione temporanea del n. di 
UBA ammesse a premio dal 1° giugno al 30 novembre. 

  



Nel corso del periodo di impegno …. 

 

Il beneficiario potrà ridurre il numero di UBA soggette a 
impegno, mediante presentazione della domanda di 
pagamento nelle annualità successive alla prima, con 
finalità «adeguamento impegno» dichiarando in 
domanda un numero di UBA ridotte nella misura 
massima del 25% di quelle ammesse a premio con la 
domanda di aiuto. 



Applicazione riduzioni art. 17 Reg. (CE) 
65/2011. 

Attenzione! 

Nel caso in cui il beneficiario dichiari nella domanda di 
pagamento un n. di UBA superiori a quelle accertate nel 
corso dei controlli amministrativi e/o in loco dell’anno 
di impegno, sono applicate le riduzioni previste dall’art. 
17 del Reg (CE) n. 65/2011, salvo i casi di forza 
maggiore debitamente comunicati. 

 



Revoca parziale o totale dalla domanda 
di aiuto 
 Può essere revocata: 
 per iscritto ai sensi dell’art. 25 del Reg. (CE)1122/2009. In caso di 
revoca parziale devono essere assicurati i requisiti minimi di 
accesso alla misura. 
 
 Non può essere revocata: 
quando l’Autorità competente per i controlli ha già avvisato 
l’agricoltore che ha riscontrato irregolarità nella domanda di 
aiuto o quando intende effettuare un controllo in loco. 
Se dal controllo emergono irregolarità, non può essere revocata 
quella parte di domanda che presenta irregolarità. 
La revoca parziale comporta il recupero parziale delle somme già 
erogate e quella totale il recupero totale delle somme già 
erogate maggiorate degli interessi legali 
 
 



Trasferimento degli impegni parziale o totale 

Ai sensi dell’art. 44 del Reg. (CE) 1974/2006 e ss.mm.ii., il 
beneficiario può cedere totalmente o parzialmente la sua 
azienda (superfici e/o animali) ad altro soggetto. 

Se il soggetto che acquisisce l’azienda, non subentra 
nell’impegno, il beneficiario è tenuto a rimborsare il sostegno 
ricevuto maggiorato degli interessi legali. 

NB: comunicare il trasferimento, per iscritto, ad ARGEA 
Sardegna,  entro dieci giorni di calendario a decorrere dalla data 
di cessione totale o parziale dell’azienda.  
 

La notifica consegnata a mano o per Racc. A/R con la dicitura sulla busta 
«Comunicazione di trasferimento impegno - domanda per la Mis. 215 - 
pagamento per il benessere degli animali –2011». 

 



Casi di forza maggiore e circostanze 
eccezionali 
Devono essere notificati per iscritto, dal beneficiario o dal suo 
rappresentante ad ARGEA Sardegna, presso il Servizio Territoriale 
competente per territorio, entro dieci giorni lavorativi a 
decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il rappresentante 
stesso è in grado di provvedervi. Alla notifica deve essere 
allegata la documentazione giustificativa.  

Consegnata a mano o per Racc. A/R. Sulla busta riportare la 

dicitura «Comunicazione di causa di forza maggiore/circostanza 

eccezionale - domanda per la Mis. 215 - pagamento per il benessere 
degli animali –2011». 

 

 



Casi di forza maggiore o circostanze 
eccezionali 
 

Sono riconosciute le cause di forza maggiore o 
circostanze eccezionali previste dall’art. 47 del Reg. (CE) 
1974/2006 e s.m.i. (*) 

In tali casi non si esigerà il rimborso parziale o totale 
delle somme già erogate. 

 

 


